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La ricercatrice spagnola Aitana Guia vince la borsa di studio

consegnata dal sindaco Nardella a chiusura del Forum dei Sindaci

Le ‘best practices’ cittadine per favorire l’integrazione religiosa, è il progetto di ricerca dell’Istituto Sangalli 

Studiare forme di convivenza pacifica fra religioni: 

l’Istituto fiorentino mette a disposizione 6 mila euro

Firenze, 8 novembre 2015 – Aitana Guia studierà le buone pratiche di coesistenza pacifica fra differenti fedi religiose, grazie alla borsa di studio “Città e religioni. Passato e presente per una convivenza pacifica”, promossa dall'Istituto Sangalli per la storia e le culture religiose in occasione del Forum “Unity in diversity”, che si chiude oggi a Firenze alla presenza dei sindaci di un centinaio di città del mondo che si sono spese per la pace e la convivenza pacifica, a ricordo di una simile iniziativa pensata e voluta nel 1965 dal Sindaco Giorgio La Pira. 

Obiettivo del progetto di ricerca presentato dalla ricercatrice spagnola, dottorata in Canada, è analizzare quali fattori possono far funzionare e quali ostacolano la promozione del pluralismo religioso e culturale, per definire un elenco delle buone pratiche che, a livello cittadino, contribuiscono a mantenere una coesistenza pacifica e riducono al minimo le tensioni religiose. Il progetto che ha vinto metterà a confronto le migliori esperienze in Italia e Spagna: nel nostro paese lo studio si concentrerà sulle città di Milano, Roma, Firenze e Bologna, per la Spagna su Madrid, Barcellona, Valencia e Granada. I risultati della ricerca, che saranno presentati a maggio 2016, ambiranno a proporre modelli di comportamenti applicabili ad altre città europee e indicheranno le sfide per il lavoro futuro in questo campo, sempre più centrale per le politiche pubbliche in ambito urbano. 

L’Istituto Sangalli per la storia e le culture religiose di Firenze ha messo a disposizione 6mila euro per il progetto di ricerca che avrà la durata di 6 mesi. Il bando, che si inserisce nella manifestazione ‘Unity in Diversity’, ha il patrocinio del Comune di Firenze e vede il sostegno di UBI - Banco di Brescia.

Il progetto di ricerca di Aitana Guia è stato scelto da una commissione composta da: Monica Barni, vice-presidente Regione Toscana, assessore regionale a cultura, università e ricerca; Massimo Carlo Giannini, vice-presidente dell’Istituto Sangalli; Nicoletta Mantovani, assessore alle relazioni internazionali del Comune di Firenze; Daniele Menozzi, professore alla Scuola Normale Superiore di Pisa e Maurizio Sangalli, presidente dell’Istituto Sangalli. 

La commissione ha deciso di attribuire anche due menzioni speciali ai progetti di ricerca: Future Syrian voices: Syrian migration and religious (in)tolelance as experienced by the diaspora's future urban élite, presentato da James Garrison dell’Università di Vienna e La Pira, Firenze e la creazione di un "nuovo Mediterraneo" di Maria Chiara Rioli della Scuola Normale Superiore-Fondazione La Pira.

Istituto Sangalli per la storia e le culture religiose (Firenze)

L’Istituto Sangalli per la storia e le culture religiose è un’istituzione privata e a-confessionale, indirizzata alla conoscenza e allo studio della storia e delle culture religiose.

Inaugurato a Firenze nel novembre 2014, l’Istituto ha come finalità la ricerca e la promozione, a livello nazionale e internazionale, degli studi socio-religiosi in ambito storico e delle culture religiose, con particolare attenzione al confronto e al dialogo inter-religioso. L'Istituto ha già promosso alcuni bandi per borse di studio e organizzato occasioni di confronto e seminari. 

L'Istituto è presieduto da Maurizio Sangalli, coadiuvato da Giovanna Frosini (consigliere) e Massimo Carlo Giannini (vicepresidente). Maggiori informazioni sul sito www.istitutosangalli.it

